
BPER  L’Aquila  e  Provincia:
noi l’avevamo detto…
Prendete una cartina politica dell’Africa. Noterete che in
molti casi i confini degli stati sono costituiti da linee
rette. Questo perché non seguono fiumi o montagne, che di
solito fungono da naturale separazione fra i vari Paesi, ma
rispecchiano una divisione fatta a tavolino, una spartizione
dei territori tra le nazioni che avevano colonizzato  quelle
zone.

Facendo  le  debite  proporzioni,  nella  provincia  dell’Aquila
avverrà qualcosa di paragonabile.
La nuova divisione in Aree, infatti, ripartirà la Provincia
secondo  una  linea  che  non  ha  alcuna  logica  di  carattere
geografico, storico o economico, ma risponde solo all’esigenza
di assegnare ad ognuna delle nuove Aree un certo numero di
filiali.  Quindi  le  filiali  dell’Aquila  e  dell’immediato
circondario saranno accorpate con il Teramano e parte delle
Marche, mentre la Marsica e la Valle Peligna saranno accorpate
con le Province di Pescara e Chieti.

A scanso di equivoci precisiamo subito che la Banca non ha
fatto nulla che non fosse nelle sue facoltà: è legittimo che
un’azienda decida in modo autonomo quale assetto organizzativo
intenda darsi. D’altro canto, non si può negare che questo sia
l’ennesima dimostrazione di scarso interesse per una Provincia
che  la  banca  considera  niente  di  più  che  “un’espressione
geografica” (concedeteci la citazione storica). E non è di
nessuna consolazione poter dire che la Fisac aveva in qualche
modo predetto che questo sarebbe accaduto.

Volendo scegliere un simbolo del disinteresse della Bper verso
la Provincia dell’Aquila, adotteremmo l’Auditorium a suo tempo
realizzato dalla Cassa di Risparmio. Un centro di aggregazione
che per anni ha rappresentato un punto di riferimento per la
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città, nel quale sono passati nomi illustri del giornalismo,
della  cultura,  della  scienza.  Un  segnale  tangibile  di
vicinanza della banca verso il territorio oggi in stato di
abbandono, triste e silenzioso testimone di un tempo che fu.

A voler essere sinceri, è l’intero territorio regionale ad
essere da tempo oggetto di un evidente disimpegno da parte
dell’Azienda. Non è un caso che Abruzzo e Molise siano le
regioni  nelle  quali  la  Bper  è  più  indietro  rispetto  alle
assunzioni  alle  quali  si  era  impegnata  con  l’accordo  del
28/12/2021,  e  che  il  più  delle  volte  gli  assunti  vengano
destinati  in  altre  regioni  nonostante  l’Art.9  del  citato
accordo preveda che:

” in DR Calabria-Sicilia, Puglia-Basilicata, Abruzzo-Molise,
Campania, Toscana-Umbria e in Regione Sardegna l’Azienda si
impegna a destinare una quota di assunzioni/stabilizzazioni
pari al 50% delle uscite (pensionamenti e adesioni al Fondo
di Solidarietà – 1.100), avvenute nei rispettivi territori
che si realizzeranno nel periodo 2022/2024 a partire dal 1°
gennaio 2022″

La Fisac si è prontamente attivata per ottenere il rispetto
letterale dell’accordo, senza escludere nessuna iniziativa che
possa rivelarsi utile in tal senso.

Tornando alla riorganizzazione appena annunciata, il nostro
timore è che a pagarne il costo siano lavoratrici e lavoratori
che, oltre a subire il disagio di non lavorare nel Comune di
residenza,  vedranno  complicarsi  la  prospettiva  di
riavvicinarsi,  perché  aldilà  delle  rassicurazioni  che
immancabilmente  arriveranno  non  si  può  negare  che  un
trasferimento tra diverse Aree comporti maggiori difficoltà
rispetto a spostamenti infra Area.
Per questo auspichiamo che l’Azienda voglia guardare con un
occhio di riguardo le richieste delle persone che dovessero
manifestare l’esigenza di riavvicinarsi: un comportamento che



indubbiamente ci si aspetta da chi da anni si fregia della
certificazione di Top Employer.

Lo ribadiamo, l’Azienda è libera di organizzarsi come meglio
crede. Però vorremmo rivolgerle una preghiera: in futuro si
potrebbe per favore evitare di continuare a raccontare che la
Bper è vicina a questo territorio? Ve ne saremmo grati.

 

Fisac Cgil 
Segreteria Provinciale L’Aquila
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